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ari “armigeri” ci siamo nuovamente, il 
contest delle STAZIONI COSTIERE 
della Marina Militare è alle porte. 
Quest’anno è stato riportato 
nuovamente in due settimane, con il 
rifacimento del regolamento che è 
stato reso più competitivo, inoltre 

abbiamo elaborato un “foglio elettronico” con 
Microsoft® Excel per la gestione a log dei 
collegamenti ed il calcolo del punteggio automatico.  
Informazioni più dettagliate sull’uso del 
programmino li trovate su questo bollettino a pag. 7. 
Le stazioni “costiere” che opereranno saranno pronte 
ad elargire punti a più non posso, il resto tocca a 
voi, in una grande partecipazione!  
Le iniziative intraprese per il prossimo International 
Museumships Radio Event stanno continuando il loro 
cammino burocratico, e ben presto avremo 
sufficiente conferma della loro operatività.  
In tutti questi anni abbiamo attivato ed operato 
molti siti (navali e terrestri), con molti operatori 
ARMI. Il nostro collega ed “armigero” IZ1CCH Orazio 
De Maria, ha fornito una chiara ed esauriente 
rappresentazione delle attività che l’A.R.M.I. ha 
condotto in tutti questi anni e la trovate a pag. 16. 
Con questo volevo personalmente ringraziarlo a 
nome di tutti i soci dell’A.R.M.I., ed esortarlo a 
“scrivere” ancora….. Per adesso termino qui, avremo 
occasione di approfondire e scrivere di più nei 
prossimi numeri del nostro bollettino, permettetemi 
di inviarvi i miei soliti e calorosi 73’s, 
 
 
….buona lettura! … buoni DX-naval e buon CONTEST 
delle Stazioni Costiere!!! 
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olte sono le attività radioamatoriali a 
bordo di navi (da crociera, porta 
containers, research ships e tanti 
altri) in tutto il globo, e molti sono i 
cacciatori di “marittime mobile” che 
vogliono collegare la stazione 
nautica, per diversi diplomi o per il 

solo piacere di aver collegato il “mobile marittimo”. 
Di seguito una carrellata di news, sulle /mm che 
potete avere l’occasione di ascoltare o collegare nelle 
nostre bande. (Queste informazioni sono state 
prelevate dal nostro Gruppo «reflector» di Google). 

 
AF6IO/mm 

 

 
 

Wolfgang Merz, AF6IO è lo skipper del bellissimo 
catamarano “S/Y GALEB”, attualmente in sosta nel 
porto di Trapani. Wolfgang è di nazionalità tedesca 
ed utilizza un nominativo americano, rilasciato dalla 
FCC.  A bordo per le comunicazioni utilizza un ICOM 
IC-7000 ed un’antenna filare. Non è molto attivo in 
radio, ma ama conversare con OM tedeschi ed 
utilizza moltissimo la chat ed i links di INTERMAR 
(http://www.intermar-ev.de). Wolfgang con la sua 
famiglia, sono partiti dall’isola di Hafen in Slovenia il 
9 agosto 2008 e per circa un anno, navigheranno 
fino a toccare il mare dei carabi, per rientrare, 
presumibilmente in primavera del 2009. 
Ha allestito un suo blog, e se volete visionarlo 
l’indirizzo è il seguente http://www.himbeerblau.de/ 
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KE7CSP/mm 
 

 
 
Kelly Waterhouse, KE7CSP si trova, con suo marito 
Kelly Charles a bordo della sua imbarcazione a vela 
“s/y MOOREA”  (un 35 piedi tipo Dufour) attualmente 
stanno navigando nel Golfo di Napoli. Kelly Girl e 
Kelly Boy (sono i soprannomi che gli danno gli altri 
skippers) sono partiti dagli Stati Uniti nel 2005 e 
dopo aver attraversato il Pacifico e l’Oceano Indiano, 
si sono diretti per l’attraversamento del canale di 
Suez e hanno navigato in direzione delle coste 
Turche e le isole Greche per un tour estivo. Kelly Girl 
è appassionata di radio e di tanto in tanto opera con 
il suo ICOM IC-706. La QSL va richiesta al suo 
indirizzo personale che lo trovate su QRZ.com. 
Hanno una pagina web che aggiornano man mano 
che visitano nuovi paesi, il sito è 
 http://www.kkmoorea.com  
 

 
OE1WED/mm 

 

 
Gerhard WEISSENBOECK, OE1WED si trova 
attualmente imbarcato sulla barca a vela s/y MADAM 
MIM.  Gerhard è un ottimo operatore radio e quando 
possibile opera in HF. Momentaneamente sta 
effettuando una crociera addestrativa in Adriatico 
(tra le isole Croate e le coste italiane) e si trovano 
nel porto di San Giorgio (Civitanove Marche). Lo 
skipper dell’imbarcazione è Robert Noverl, mentre 
dell’equipaggio fanno parte oltre a Gerhard altri 5 
membri di cui anche Helmut (OE1TKW). Operano in 
QRP (5w) e fanno skeed su INTERMAR  

(http://www.intermar-ev.de/); Gerhard e 
Helmut sono membri del MFCA.  Gerhard ha 
all’attivo molti imbarchi su Navi e barche a vela 
(2002 “STS KHERSONES” (sail training ship); 
(2003 sailing yacht “POLYGON” ); (2005 sailing 
yacht “OASE III” ); (2007 sailing yacht 
"MADELINE" ).  
La QSL va via Bureaou oppure via Diretta 
(QRZ.com). 
 

 

 
G7MAR/mm 

 
John Rivers, G7MAR è di nuovo imbarcato a 
bordo della Nave da crociera “M.V.SAGA RUBY”. 
Sono salpati giorno 15 settembre dal porto di 
Southampton (U.K.) per raggiungere le coste 
degli U.S.A e del Canada (rimarranno circa 1 
mese). John è l’ufficiale elettrico di bordo, è 
molto operativo ed utilizza un ICOM IC-718 per 
le HF, ed un dipolo tipo G5RV modificato. Per le 
VHF/UHF utilizza un ICOM 206 per l’uso locale e 
ISS/AO51. E’ stato segnalato sul cluster a 
145920.0 Mhz  giorno 19 settembre alle ore 
2038 in operazioni via satellite (AO-51). Vi 
ricordo che la QSL va inviata tramite bureau. 
 

 
8S8RBB/mm 

 
8S8RBB è il nominativo speciale assegnato alla 
Motocannoniera Missilistica “YSTAD”  R142 
(classe Norrkopping tipo Spica II), della Marina 
Svedese ed attualmente radiata, ed è stata 
assegnata al Radio Club TORPEDBÅTS-
GNISTARNA (the torpedo boat sparks) 
(SKØMTB). 
E’ stata segnalata sul cluster giorno 19 
settembre alle ore 2105 su 1844.1 KHz. 
Se volete attingere informazioni il sito web è 
http://www.navyradio.se/  
La QSL va richiesta tramite il manager: 
SMØLQB 
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ON8AM/mm 

 
Luc De Wandel, ON8AM, membro del BMARS 
(Belgian Maritime Amateur Radio Society) è stato 
segnalato sul cluster alle ore 10:46 del 21 
settembre 2008 su 14268.0 SSB. Luc è un 
radioamatore molto attivo nelle HF, nel periodo 
estivo e nei fine settimana ama uscire in barca 
insieme a sua moglie Karin (ON4VHF) con il suo 
ketch di 36 piedi di nome “s/y SALLY”. Predilige la 
navigazione costiera nella parte sud del Mar del 
Nord, sull’estuario di Schelde e nel Canale. Opera 
da bordo con il suo Kenwood TMG707 per le VHF 
e UHF, ed un  Kenwood TS480SAT per le HF. Per 
la QSL va inviata tramite bureau, per chi la 
desidera via diretta il suo indirizzo è Luc De 
Wandel - Mail Box 1006, B8300 Knokke-Heist 
Belgium 
 

 
 

 
  

 
DL1HXB/mm 

 

 
 

Jutta Richter, DL1HXB in compagnia di suo marito 
Heiko Sauber (DO3SYM) a bordo della sua 
imbarcazione “s/y MOMO”, sono stati segnalati sul 
cluster a 14309 MHz in SSB alle ore 18:23 del 21 
settembre 2008. Attualmente Jutta e Heiko si 
trovano nel porto di Cascais (Portogallo), Jutta è 
molto attiva in HF, predilige contatti con stazioni 
tedesche. Altri suoi nominativi sono: KB1HXB – 
VA3HXB. Suo marito Heiko oltre ad utilizzare il 
nominativo tedesco usa anche VE3SYM. Utilizzano 
a bordo per le comunicazioni in HF e VHF-UHF un 
ICOM IC-7000 e come back-up uno YAESU FT857, 
l’antenna è uno stilo verticale.  Per la QSL va 
richiesta tramite bureau oppure via diretta al 
seguente indirizzo: Jutta Richter -  
Birkenstrasse 8  - D-91224 Pommelsbrunn - 
GERMANY    
Se vi interessa visionare via Internet esiste la 
pagina WEB: http://www.sy-momo.de 
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LOGCOASTAL09 
Foglio elettronico di gestione log, per il contest delle stazioni costiere. 
 

 
 
Il log in questione, è un semplice foglio elettronico elaborato su Microsoft Excel. E’ molto semplice e di 
facile utilizzo per la gestione dei punti messi a log per la competizione dell’Italian Navy Coastal Radio 
Station Award 2009. Si può scaricare dal sito web dell’associazione alla pagina 
http://digilander.libero.it/assoradiomarinai/coastal09/LOGCOASTAL09.zip Di seguito viene data 
esplicazione sulle caselle del log. 
    
Innanzi tutto all’apertura del file, si presenta il layout costituito in alto dal logo dell’ I.N.C.R.S 2009, da 
una prima sezione dove troviamo le generalità, e da una seconda sezione che è il vero e proprio LOG. 
La prima cosa da fare è inserire sulle apposite caselle riferite alla sezione generalità [figura A] il 
Nominativo di stazione, il Nome dell’operatore ed il tipo di gara (per esempio, NAVAL-MIXED, 
INDIPENDENT CW, ecc). 
 
Nella seconda sezione troviamo il LOG vero è proprio, suddiviso in caselle, dove vengono riportate 
DATA, ORA, BANDA, CALL, MI/Progr., MODALITA’, PUNTI e MOLTIPLICATORE. 
Andiamo ad esplicitare uno ad uno queste caselle: 
 
[Figura B] 
DATA: inserimento manuale della data, tipo 12/03/2009; 
ORA: inserimento manuale dell’ora di collegamento, tipo 10.25; 
BANDA: inserimento manuale della banda espressa in metri, tipo 40; 
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[Figura C] 
CALL: inserimento manuale del nominativo di stazione collegato (solo stazioni ARMI).  
(PREMERE INVIO); 
MI/Progr.: si inserisce automaticamente il “MI” numero progressivo di stazione ARMI. 

 

 
 

Se nel caso si collegasse una stazione NAVAL non appartenente all’ARMI, essa da diritto agli stessi 
punti delle stazioni ARMI e deve essere inserita manualmente, casella per casella, inserendo anche il 
valore punti. Non ha diritto al moltiplicatore in quanto il moltiplicatore va dato solo alle stazioni ARMI e 
Coastal (detentori di progressivo MI). 
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[Figura D] 
MODALITA’: inserimento manuale della modalità di collegamento (per esempio SSB); 
(PREMERE INVIO) 
PUNTI: si inserisce automaticamente il punteggio relativo (in questo caso 1 punto); 
 
[Figura E] 
MOLTIPLICATORE: inserimento manuale del moltiplicatore, il quale va dato alla stazione collegata per la 
prima volta, è solo una volta (valido solo per le stazioni ARMI); 
 
 

 
 
 
 
Nel foglio elettronico abbiamo inserito un riepilogo statistico, questo serve subito ad avere il risultato 
dei punti ed avere una statistica grafica dei contatti avuti. 
 
[Figura F] 
RIEPILOGO LOG 
Nel riepilogo log vengono riportati tutti i dati (Nominativo, nome dell’operatore e tipo di gara per il 
quale partecipa) ed il punteggio, sia quello parziale che quello totale. Inoltre è stato inserito un grafico 
a torta per i dati statistici dei contatti, dove verranno visualizzati i contatti per ogni tipo di modalità. 
 
[Figura G] 
Il foglio 1 e foglio 2 sono i fogli di calcolo, i quali non sono visibili e sono protetti da password per non 
essere cancellati accidentalmente.  
 
Vi ricordo che il LOG può essere stampato utilizzando i tasti del menù a finestra di EXCEL, andando 
nella parola “stampa” oppure visualizzando prima in “anteprima di stampa” e poi cliccando su 
“stampa”. 
 
Quando salverete il file, vi consiglio di salvarlo con questo nome: LOGCOASTAL09_IT9MRM (dove c’è 
IT9MRM dovrete scrivere il vostro nominativo). 
 
Per chi partecipa alla gara, il log lo potete inviare via mail, all’indirizzo it9mrm@gmail.com  
 
Questo è il semplicissimo uso del nostro LOG per il Contest delle Stazioni Costiere della M.M.I., spero 
che sia di facile utilizzo e mi auguro che qualcuno di voi sia in grado di poter elaborare un diverso 
programma, magari scritto in VISUALBASIC, con più possibilità e più potenzialità di questo semplice 
foglio elettronico. 
 
Un ringraziamento va al mio collega di lavoro C°1^ SSC/RT SPEZI che ha dedicato qualche minuto del 
suo prezioso tempo libero, nella preparazione del programma.   
 
Buon divertimento e tanti collegamenti NAVAL. 
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Ricordi operativi di un RT 
Di Adolfo Brochetelli, IK1DQW - ARMI Ø11 
 
 
Ho scritto un nuovo articolo “RICORDI OPERATIVI DI UN 
RT” sempre sui miei primi ricordi di RT imbarcato a metà 
degli anni settanta quando imbarcai su una nave di gran 
lunga superiore al tonnellaggio che il mio brevetto di 
terza classe permetteva. 
Ma era un periodo dove i marconisti italiani 
scarseggiavano, molti proprio in quel periodo avevano 
vinto i concorsi alle stazioni costiere, così tantissime navi 
erano rimaste senza marconisti d'improvviso ed io 
appena uscito da tre mesi da scuola fui prelevato da casa 
e messo su una petroliera di dimensioni del tipo "signor 
Briatore, sarebbe meglio che spostasse il suo yacht 
perche' fa ombra all'isola d'elba”. 
Ho raccolto informazioni grazie al capoposto di ICB 
nonchè presidente INORC, Antonio Zerbini (i1ZB), 
all'operatore di sala di ICB, Massino Nardi (IK1FXX), agli 
scambi di notizie mentre ero in navigazione con 
Francesco la Capria, detto da noi RT di mare lo 
“stradivari della radiotelefonia”, a I1BAY  ex marconista 
della fù affondata “Andrea DORIA”, all'operatore Gian un 
operatore straimpegnato di Trieste PT Radio, al carissimo 
collega e compagno della stessa compagnia di 
navigazione “Acciai Nazareno” di Genova, ai colleghi di 
Roma PT Radio in particolare a Natale Pappalardo, 
IZØDDD, ai ricordi del compianto Mario Bellofiore, 
marconista dei passeggeri della Lauro e poi tecnico della 
Telemar di Roma, agli appunti di mio padre che segnava i 
collegamenti di quando mi ascoltava in SSB mentre io 
trasmettevo da bordo le rassicuranti parole "papa' sto 
bene, spero che tu mi riceva, ci sentiamo domani". Al 
mio insegnante, che mi ha dato le giuste motivazioni a 
prendere con successo il brevetto internazionale di RT, 
signor Fiaschi Mario operatore della Chevron Oil 
Corporation (ora IZ5OWZ). 
Molti amici mi hanno fatto sapere che divorano questi 
articoli che do a te ed altri a I1SCL. Per i1scl spero 
appena riuscirò' ad entrare in contatto con marconisti a 
ruolo della Lloyd Triestino di proseguire sulla storia del 
Pax Gugliemo Marconi dopo aver scritto sul Leonardo da 
Vinci. Come saprai il Guglielmo Marconi e' stato l'unico 
passeggeri dei sei costruiti (Leonardo, Colombo, 
Gugliemo, Raffaele, Michelangelo e un altro classe 
Guglielmo a non essere distrutto) e a essere acquistato 
dalla Costa e rinominato Costa Riviera. 
ti ringrazio 
buon lavoro. 
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RICORDI OPERATIVI DI UN MARCONISTA 

A distanza di tanto tempo dal primo imbarco riemergono i ricordi di una carriera sul mare con la 
qualifica di RT. Essi si sono tramutati ormai in traccia per chi trovandosi in mezzo al Pacifico aveva a 
bordo equipaggio italiano che voleva fare telegrammi  a casa o telefonare (soprattutto sotto le feste 
tradizionali) e giustamente non gli interessava se vi erano difficoltà a comunicare. 

Lo so benissimo che oggi tutto è finito, non esistono più i marconisti né tanto meno i problemi dei 
collegamenti essendo tutto via satellite, ma a quei tempi io ero imbarcato ed io come tanti altri colleghi 
avevamo gli stessi problemi. 

Pertanto ciò che vado ad illustrare non sia di offesa verso gli operatori di Roma PT Radio, giustamente i 
migliori essendo a IAR, ne se la prendano gli operatori di ICB, IQX ed IQH HF, altresì bravi e disponibili 
con un decimo degli apparati ed antenne di Roma, senza menzionare tutti gli altri operatori che erano 
alle stazioni telegrafiche solo della 500KHz o della telefonia 2182 (IDC, ICA etc etc). 
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Nel primo imbarco effettuato con il brevetto di terza classe, trovai nello schedario della raccolta delle 
circolari della società radioelettrica per i servizi di bordo, una che diceva testualmente che a far data 
"X" tutto il traffico in uscita ed entrata doveva fare capo a Roma PT Radio. Si pregava di comunicare ai 
membri dell'equipaggio che qualsiasi telegramma in partenza da terra e viceversa sarebbe stato 
appoggiato esclusivamente sulla stazione di Roma/IAR. Con questa circolare IAR diventava, come si 
dice oggi , l'HUB nazionale per le TLC in MF-HF,VHF. 

IAR aveva MF-500Khz telegrafia e HF: 4-8-12-16-22 MHz RTG e RTF e VHF. Le stazioni di ICB, IQH, 
IQX venivano pertanto tagliate fuori dal servizio radio. L'Italia purtroppo non ha mai raggiunto la 
capacità di gestione dello spettro HF di Portshead Radio/GKA oppure di tutte le altre nazioni come 
Atene/Olympia Radio/SVA che non solo negli anni ‘70 gestiva tutto il traffico MF-HF ma che aveva 
remotato tutte le stazioni VHF della Grecia. Né Roma si poteva paragonare a FFL /stLYS o a Berna 
Radio/HEB. Malgrado la centralizzazione di Roma le stazioni costiere minori sono continuate ad esistere 
per altri decenni. 

Il problema che spesso succedeva e mi riferisco solo alla telegrafia, perchè i fatti della gestione 
radiotelefonica, dal mio punto di vista di personale RT imbarcato, era criticato da tutti, forse proprio in 
relazione al voler per forza paragonare IAR con i grandi centri radio stranieri, che avevano uno 
standard adeguato ai tempi (ad esempio il DIALING diretto da parte dell'operatore senza passare dalla 
centralinista del servizio telefonico (SIP per noi). 

Spesso su 22 MHz prendevo QRY molto alti in grafia. Lavorava un solo operatore e pertanto, come 
succedeva in fonia, si aspettavano ore, poi tra una nave e l'altra vi era del silenzio, spesso IAR inseriva 
la circolare quindi noi che si era tutti in QRX per il QRY ricevuto, colti di sorpresa si ritornava a 
chiamare sui canali di chiamata finché si risentiva che IAR chiamava un'altra nave in attesa. 

Poche volte ho fatto navi da 1KW ed oltre in CW, per lo più avevo degli HF-400 con circa 230W in grafia 
e 280W in SSB (per convenzione ITU si usava sempre la USB dalle M-HF alle HF alte, a differenza dei 
radioamatori che hanno USB sopra i dieci ed LSB sotto i 10MHz). Con le potenze basse i primi a 
passare erano le navi dotate di antenna verticale Nera o Conrad e apparati da 1200W e/o oltre. Poi 
piano piano quelli che riuscivano a farsi sentire, non oso pensare che negli anni sessanta c'erano navi 
mercantili che andavano ancora in giro per il mondo con TX Marconi Oceanspan con tre 807 come 
finale!.  

Spesso per testare l'andamento e la qualità della propagazione chiamavo GKA e SVA se queste 
rispondevano e rispondevano sempre, ero certo che il segnale arrivava perfettamente anche a IAR. Era 
una prassi che facevo ogni qualvolta la nave si trovava a parecchi fusi orari dal Z.  Era soddisfacente 
sentirsi rispondere da così lontano con quelle antenne di bordo, con il rame distrutto che ormai era 
cordetta sfilacciata dalla salsedine e dalla carbonella che usciva dal fumaiolo, con un Marconi T-300HF 
con le sue due 4-125 come finale o il Marconi Command 400W, TX  che usava due 4-400 in parallelo, 
con la potenza di uscita sempre sui 400W in classe AB, a causa del servizio continuo a cui erano 
destinati gli apparati e pertanto non erano pilotati al limite, come lo può essere un amplificatore lineare 
in classe C per radioamatori, che lo si usa ad intermittenza nel tempo. 

Chiamavo IAR e non ero ascoltato, quando  pochi minuti prima  inglesi e greci avevano risposto subito. 
Allora non c'era altra soluzione che appoggiarsi a ICB o a IQX ed una delle due rispondeva sempre. Tra 
ICB ed IQX darei una leggera preferenza a IQX per l'estremo oriente, mentre a ICB per nord/sud 
america e parte del Pacifico.  

Per la fonia ICB superava di gran lunga IAR sia come qualità del segnale che come volume di traffico 
per banda. 

ICB aveva solo però due canali RTF in aria per tutte le bande, IAR si poteva permettere di avere due o 
più canali per banda. ICB aveva la ricevente in via Quartara a Genova, con una superlativa antenna 
ricevente per la 500KHz (spesso ascoltavano WCC alla notte), e cortine di dipoli e la direttiva 
multibanda per le HF e le MHF fonia. 

Il QTH di ICB con il solo mare davanti aveva un orizzonte molto ampio senza alcun ostacolo. 

IQX posizionata sopra Trieste, molto in alto non aveva bisogno di direttive si può dire che da 
quell'altezza era aperta per quasi 360 gradi, anche se la configurazione orografica la portava ad essere 
avvantaggiata verso l'Australia e zone limitrofe, che sappia non ha mai avuto direttive come ICB. Per di 
più non aveva i ricevitori di IAR. Sopperivano a tutto ciò la grande qualità degli operatori triestini, ben 
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conosciuti anche a ICB, come il mitico RT di ICB  “Bruno Bassi” ben ricordato da colleghi della srt 
costiera genovese che da noi naviganti. 

Per di più sia ICB che IQX davano QRX telegrafici, pertanto si poteva dire che anche uno senza 
esperienza da bordo poteva venir seguito da una delle due costiere senza eccessivi problemi. Ricordo 
che nel 1976 anche IAR dava i QRX a chi ne faceva  espressa richiesta. Logicamente le navi passeggeri 
avevano dei loro canali preferenziali, non avendo mai sentito il nominativo di una pax, ne desumo che il 
loro traffico  era fatto in modalità RADIOTELEX, mentre per la fonia avessero canali RTF a loro dedicati, 
ma su questo punto dei pax italiani non sono 
ben aggiornato. 

In generale gli operatori italiani erano in tutti i 
sensi i migliori al mondo. 

Ai miei tempi non esistevano le “gray lane 
charts”, mi basavo sulla differenza oraria e 
all'esperienza personale o degli altri RT, anche 
se talune volte il cambio delle stagioni influiva. 
Generalmente per segnale forte di IAR vi era 
scarsa probabilità di collegamento a meno che 
non si era nel periplo dell'Africa, altrimenti per 
QSA/QRK 3  del segnale ricevuto il 
collegamento era possibile. Personalmente ero 
aiutato molto da GKA. La stazione inglese 
tutte le domeniche alle 10z trasmetteva le 
MUF e così dai principali porti del mondo ad 
intervalli di due ore si poteva sapere quale era la miglior frequenza. Ma tutto questo era inutile per IAR. 

La cosa che faceva innervosire è che la maggior parte delle stazioni costiere avevano quasi sempre gli 
stessi apparati riceventi di bordo : RACAL 17, ITT-3026, MARCONI APOLLO, NATIONAL HRO, COLLINS 
51s1, o il 651s.  

Insomma perchè IAR non ascoltava? Con il trasmettitore Marconi Command (0,4KW), poi con il 
Conqueror (1.5KW) ero rd da tutte le stazioni del mondo da quelle del Golfo Persico a quelle americane, 
non ho mai avuto problemi per contattarle, per Roma era un affogarsi nell'acqua. Siccome tutto il 
traffico giaceva a IAR spesso rinunciavo al QSP con ICB e IQX perchè i tempi di attesa erano di circa 
un'ora e pertanto era più probabile che IAR nel frattempo rispondesse dopo lunghissime chiamate. 
L'unica frequenza abbastanza stabile di IAR nelle 24 ore è sempre stata la 8 MHz, anche se talune 
volte, essendo in parallelo 8656 con la 8670, spariva la 8656 che era quella che arrivava con un 
segnale poderoso, mentre l'altra 8 telegrafica era sempre immersa nel QRM.  Quando stavo in ascolto 
sulla 8656 durante il traffico e non sentivo più nulla, all'inizio rimanevo spiazzato, allora imparai a 
tenere il filtro largo e a muovere velocemente il VFO del ricevitore nel caso il silenzio si protraesse oltre 
il dovuto, certo che con ricevitori tipo Allocchio Bacchini AC-16 esistevano molti problemi a 
risintonizzarsi a causa della risoluzione della scala di sintonia. Non ho mai capito ciò e mai l'ho chiesto 
ai miei amici di ROMA. So che quando ICB o IQX staccavano la circolare su 8649 o 8678, erano in QRX 
o gli avevano spento il TX per cambio o manutenzione, ma non da Roma. Era un giochetto che quando 
ad esempio ero sotto le Filippine o la Papua Nuova Guinea, costava parecchie ore di attesa per un altro 
collegamento, dato che quella zona non  è tanto favorevole la tratta radio. 

Tra noi marconisti esisteva una leggenda metropolitana o meglio di radio poppa, che gli operatori di 
Berna Radio/HEB trovandosi la stazione radio su una montagna, ad ogni turno di guardia la dovessero 
raggiungere. Un giorno spinto da curiosità durante un collegamento RTF con HEB chiesi all'operatore 
dove si trovasse realmente la sala RT/RTF, mi fu risposto a Riedern, all'interno di un ufficio postale. 
Chiesi che tipi di apparato usavano, ma l'operatore mi rispose che tutto era telecontrollato .  

Ad ogni modo HEB aveva cortine di dipoli orientati  e log periodiche direttive, il luogo del sito ricevente 
molto silenzioso, tutto ciò contribuiva notevolmente a non avere QRM di origine umana e poter ricevere 
segnali bassi che poi venivano amplificati con appropriate antenne o altri sistemi, i ricevitori erano 
Racal e o Marconi. 

Comparando a parità di distanza i collegamenti radioantistici tra il mio QTH e l'Australia al mattino su 
10 MHz oppure con il Sud America al pomeriggio inoltrato su 14 MHz o verso le 14z con gli Stati Uniti 
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con soli 35-40 Watt ed un'antenna random ad U di 10 + 10 metri e balun 6:1. Quindi bassa potenza, 
antenna non ideale, collegamento possibile. 

Credo molto che la sensibilità dei ricevitori radiantistici e antenna con un certo guadagno da parte di 
una delle due stazioni radioamatoriali, renda possibile il collegamento telegrafico, molto meno in 
telefonia, pur se ampiamente possibile. Risultato di ciò: o a IAR a parità di apparati avevano un rumore 
di fondo infernale tale che solo segnali forti passavano, oppure vi erano altri motivi tecnici. 

Io ho lavorato spesso con Berger Radio/LGA quando ancora usavano il Racal valvolare eppure mi 
ascoltavano benissimo e sempre . 

La conclusione è che gli apparati radioamatoriali sono molto più sensibili di quelli professionali, ma 
senza antenne ottimizzate da parte di uno dei due corrispondenti il collegamento non è possibile a 
meno che non vi sia un così alto numero di macchie solari dove né potenza o antenne sono richieste in 
misura così marcata per realizzare il collegamento DX. Non bisogna ammettere che nel campo 
professionale era imperativo effettuare in breve tempo il collegamento radio per espletare il traffico in 
uscita o in entrata, avvalendosi talune volte del QSP. 

A titolo di comparazione riporto un collegamento effettuato all'altezza di Singapore il 13.11.1977: 
Roma/IAR non ha risposto per nulla in telegrafia, mi rispose solo ICB (che ascoltavo con segnale molto 
basso) alle 13.00 GMT sulla 12 MHz, circa le 21 locali. IQX non era in aria. Il mio apparato era un 
Dancom HF-400 ricevitore Eddistone EC500. 

Io a casa avevo installato un RX ITT3021 sintonizzato su 16400 SSB con un'antenna verticale ed ero 
stato ricevuto bene in SSB circa verso le 11.30 GMT ovvero le 1830 locali del QTH nave . Quindi se ben 
ricordo nel 1977 anche se il numero di macchie solari poteva essere maggiore di oggi era gia novembre 
pieno, quindi la frequenza dei 12 MHz era l'ottimale, anche se con la 16 MHz si era al limite. Ma 
considerando le potenze si capisce che in Europa dovevo arrivare molto bene, soprattutto in centro 
Italia. Purtroppo in quel viaggio la frequenza più utilizzata per le comunicazioni commerciali, fu proprio 
la 12 MHz. 

Dai miei appunti il giorno 5 dicembre sempre nella stessa zona trovo che dalle 0700 GMT alle 1850 IAR 
non ha mai risposto mentre hanno risposto IQX due volte sia su 12 che 16 e ICB su 8MHz alle 1830z, 
IAR rispondeva solo alle 1850z sempre su 8 MHz telegrafia. 

Quindi a stabilità di bande solo IQX e ICB mi hanno sempre ascoltato con continuità sulle HF alte, 
mentre su 8MHz IAR andava molto bene, ora pensandoci bene IAR8 era per segnale ben superiore a 
tutte le altre costiere, forse solo di poco inferiore o uguale a WCC o KPH. 

Desidero ringraziare tutti gli operatori di IAR, ICB e IQX che spesso mi hanno aiutato nell'espletare il 
traffico radio HF. In questo articolo ho ommesso IRM (il CIRM) perchè solo per IRM ci vorrebbe un libro 
a parte e non due righe. 
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AWARD 

Per i soli membri ARMI e/o per le sezioni ANMI, ed in forma eccezionale, sono disponibili una quantità 
discreta di AWARD, potete avanzare richiesta per il diploma che volete, anche se non avete nessun 
contatto con le stazioni speciali, o solo per regalarlo alla vostra sezione ANMI; vi ricordo che l’iniziativa 
è a scopo benefico e potete donare almeno 5,00 euro all’Istituto Andrea Doria. 
 
 

AWARD TALL SHIPS’ RACES – II1TS AWARD AUDACE & ARDITO – II1ARU – II1ARD 

  
 
 

 

 
GADGET ARMI 
Anche l’ARMI ha la sua spilletta, per chi è 
interessato potete richiederla al seguente 
indirizzo di posta elettronica 
info@assoradiomarinai.tk al costo di 5,00 euro 
(2 euro costo della spilletta, 1,50 euro costo 
spedizione e 1,50 euro in donazione I.A.D.), vi 
ricordo che l’iniziativa è a scopo benefico e la 
donazione avviene all’Istituto Andrea Doria. 
 

  
 
 

 
Per le PATCH del logo e del nominativo, per informazioni e costo, rivolgersi a  

IK8XVA Antonio Di Benedetto (ik8xva@gmail.com)   
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Il nostro sponsor “SERIPAS” di Luigi Pasquarella (I8JYK) ARMI 
132 ha preparato il crest dell’A.R.M.I. a colori in smalto, per chi 
fosse intenzionato ad acquistarlo il costo è di €.15,00 + spese 
di spedizione (€.6,00). Sarà personalizzato con il nominativo ed 
il numero di iscrizione ARMI. Potete contattare l’associazione 
inviando una mail a it9mrm@gmail.com   

 
 
 
 

 
ALCUNE ESCLAMAZIONI RICEVUTE 

PER POSTA ELETTRONICA: 
 
 

……………………………… 
 

Ciao Alberto  
E' arrivato il CREST è veramente bello!! ti 
ringrazio infinitamente, è già in posizione che fa 
bella mostra nella mia modesta stazione, 
complimenti al realizzatore grazie ancora. 
73!  
IZ3CAR – Cesare Scottà – ARMI 257 
  

……………………………… 
 

Ciao Alberto, 
ti informo che un paio di giorni fà mi è arrivato il 
Crest. Molto carino, quando farete nuovi oggetti 
ti prego di informarmi. 
Grazie di tutto. 
73's 
IZ5KBK - Antonio Pezzini – ARMI A/474 
       

……………………………… 
 
Ciao Alberto, crest ricevuto. Visto che me lo chiedi 
ti propongo il mio feedback, dunque, la parte 
grafica realizzata in metallo e smalto è davvero 
molto bella, bravo, il supporto è chiaramente 
economico anche se si presenta bene, peccato che 
il mio grazie alle gentili mani delle poste sia 
arrivato danneggiato, ma ho già risolto con stucco 
e pennarelli a vernice. In linea di massima è 
carino, l’unica pecca è la qualità del “legno” 
utilizzato per il supporto, una volta erano tutti su 
massello. Comunque, grazie per tutto è stata una 
bella idea. 
Ciao per adesso 
73 
IZØAIO - Angelo Colombo – ARMI 86 

 
Per chi vuole inviare in sicurezza la 

somma può utilizzare 
la seguente ricarica POSTE PAY 

 
 
 
 
 

N° 4023 6004 2169 9846. 
Intestata a Mattei Alberto 

e comunicare via e-mail l’avvenuta 
ricarica. 
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IL CREST DELL’ARMI 
Ecco l’ubicazione del crest dell’ARMI che sfoggia, nello studio di casa mia!!! Io ho preferito lasciarlo con 
il piedistallo, ma si può anche appendere nella parete!!! 
 
Mandatemi le foto, dove avete sistemato il vostro CREST… così sarà pubblicato in queste 
pagine. 
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uesta rubrica sarà dedicata prettamente al calendario permanente delle attività DX mondiali di 
Associazioni e Clubs Navali, con riferimento a date e tipo delle attività prettamente Navali. 

 

-2009- 
(Provvisorio) 

 

 
 

Gennaio KH6BB Radio Operations 
7 – 8 Febbraio MF Activity Weekend Event's 
Febbraio KH6BB Radio Operations 
Febbraio Antartic Activity Week by  ARMI Member  
5 Marzo Int. Bootsmesse TULLN by MFCA (OE3KJN) 
8 Marzo Int. Bootsmesse TULLN by MFCA (OE3KJN)  
7 - 22 Marzo ARMI - Italian Navy Coastal Radio Stations Award 2009  
7 - 22 Marzo IIØIDP – Maritele Cagliari – ARMI Cagliari  
7 - 22 Marzo IIØIGU – Maritele Gaeta – ARMI Formia  
7 - 22 Marzo IIØIDR – Maritele Roma – ARMI Roma  
7 - 22 Marzo II1ICS – Maritele La Spezia – ARMI La Spezia 
7 - 22 Marzo II1IGG – Maritele Genova – by I2AZ 
7 - 22 Marzo II7ICT – Maritele Taranto – ARMI Taranto 
7 - 22 Marzo II8ICN – Maritele Napoli – ARMI Napoli 
7 - 22 Marzo II9ICF – Maritele Messina – ARMI Messina 

10 Aprile RNARS - HMS Belfast (GB2RN) - London Group Easter Activity Week 
19 Aprile  RNARS - HMS Belfast (GB2RN) - London Group Easter Activity Week 
6 - 7 Giugno  International Musem Ship Radio Event 
6 - 7 Giugno  IY1SP - by ARMI Member 
20 Luglio  MFCA - Ex Patrouillenboot „Niederösterreich“ (OE6XMF/1) 

15 – 16 Agosto The International Lighthouse/Lightship Weekend 
14 - 15 Novembre RNARS CW Activity Contest 
14 – 15 Novembre INORC CW Activity Contest 
4 Dicembre 5° International Contest ARMI - Italian Navy Day - Santa Barbara Day 
4 Dicembre IIØSB/MM -   Italian Navy Day - Santa Barbara Day 
4 Dicembre II3SB -   Italian Navy Day - Santa Barbara Day 
12 – 13 Dicembre International Naval Contest  by N.P.A.  
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LE QSL DEI SOCI ARMI 

 
 

 
 
  
 

 
 
 


